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Roma

«Giardino degli orrori»:
ieri rinviati a giudizio
Mario ed Edvino Gargiulo
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Centro sociale «Stagni di Ostia»

Fiamme sul capannone
e il comitato accusa:
«Colpa degli abusivi»

Sono stati rinviati a giudizio con l’accusa di omicidio
volontario e occultamento di cadavere Mario ed Elvino
Gargiulo, padre e figlio accusati della morte di Valentina
Paladini di 11 anni e di sua nonna Luigina Giumento di 50,
scomparse nell’ottobre del 1991. Il giudice per le indagini
preliminari Raffaele De Luca Comandini ha accolto le
richieste del pubblico ministero Giancarlo Armati, e ha
fissato il processo per il prossimo 15 gennaio davanti ai
giudici della II corte di assise di Roma. Prima di avanzare le
sue richieste, il pm Armati aveva stralciato dal fascicolo
processuale la vicenda di Luca Morese, il ragazzo di 14 anni
conosciuto come il «Pelè del Quadraro» scomparso nel
1994. Il sospetto è che sia stato ucciso anch’egli da Elvino
Gargiulo.
Per rinviare a giudizio i due presunti assassini, il giudice De
Luca Comandini non ha impiegato più di mezz’ora. Al
magistrato, infatti, è apparsa evidente la sussistenza degli
indizi che hanno portato Armati a formulare le accuse.
Secondo quanto è stato contestato ai due imputati Luigina
Giumento - che con la nipote Valentina trascorse un periodo
di tempo nella fatiscente abitazione dei Gargiulo, in via
Demetriate al Quadraro - sarebbe stata strangolata dal
giovane Mario, uno psicolabile di 27 anni, mentre era sotto
l’effetto di un sedativo. Ad uccidere la bambina di 11 anni
Sarebbe stato invece il padre Elvino, colpendola alla testa
con un corpo contundente.
A fornire gli elementi che hanno consentito ad Armati di
ricostruire la vicenda è stato lo stesso Mario Gargiulo il
quale, dopo aver ammesso l’uccisione della Giumento, ha
anche accusato il padre del delitto della bambina. Una
versione che Elvino Gargiulo ha sempre contestato
ammettendo solo di aver colpito la bambina perchè
piangeva, ma senza ucciderla. Il figlio però sostiene non
solo di aver visto il cadavere di Valentina, ma anche di
averlo bruciato insieme con il padre. Stessa sorte per il
corpo della Giumento. Per distruggere i cadaveri, i Gargiulo
li avrebbero gettati in un pozzo del giardino della loro
abitazione. Poi i resti, sempre secondo la ricostruzione
dell’accusa, in parte furono distrutti nella stufa di casa e in
parte gettati in un camion della nettezza urbana.

— Attentato incendiario la scor-
sa notte contro la sede del comitato
di quartiere Stagni di Ostia, in via
Federico Bazzini. Nonostante l’im-
mediato intervento dei vigili del
fuoco il prefabbricato, che ospitava
anche un centro sociale dove si
svolgono attività per anziani e bam-
bini, ha subito forti danni.

Poco dopo le 23 di domenica,
qualcuno ha forzato una finestra
del locale e ha gettato all’interno
del liquido infiammabile, appic-
cando poi il fuoco. «È ancora im-
possibile quantificare i danni - ha
detto la coordinatrice del centro,
Anita Matteucci - il tetto è comple-
tamente distrutto e tutto quello che
vi si trovava, tv, fax, fotocopiatrice e
archivio, è andato completamente
perso. È un atto premeditato per in-
terrompere il processo di legalizza-
zione e moralizzazione del quartie-
re come la costituzione del consor-
zio di autorecupero urbanistico
che aiuta veramente i cittadini sen-
za dover rivolgersi agli usurai. Ma
noi andremo avanti comunque».
Non è la prima volta che il comitato
di quartiere viene preso di mira da-
gli attentatori: già nel ‘91, ignoti get-
tarono due bottiglie incendiarie al-

l’internodelprefabbricato.
Piena solidarietà è stata espressa

al centro sociale dal Pds della XIII
circoscrizione, che in una nota ha
condannato «il gesto gravissimo e
inquietante che mostra una tensio-
ne sociale molto preoccupante in
una zona dove ha ripreso forza il fe-
nomeno dell’abusivismo». «Forte
condanna» è stata espressa anche
dal presidente della commissione
lotta alla criminalità della regione
Lazio, Angelo Bonelli che nell’e-
sprimere solidarietà al centro ha
annunciato che si impegnerà «con
ogni mezzo a disposizione per
comprendere l’origine e le cause
dell’accaduto, in un quartiere dove
l’abusivismo sta riprendendo nuo-
vamentepiede».

Un altro incendio - ma in questo
caso, secondo vigili del fuoco, si
tratterebbe di un corto circuito e
non di un atto doloso - ha distrutto
la notte scorsa un circolo ricreativo
in via Magnaghi, alla Garbatella. Le
fiamme hanno reso inagibile an-
che l’appartamento sovrastante. Il
proprietario, che ha denunciato
l’accaduto agli agenti del commis-
sariato Colombo, ha spiegato di
nonavermai ricevutominacce.LericerchedeicorpinelcortiledeiGargiuloalQuadraro Massimo Zampetti/Blow up
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aaaa ffffppppPomezia. Massimo Garlaschi, 28 anni, pretendeva la restituzione di un prestito

Usuraio ucciso con 14 coltellate
Derubato
muore
d’infarto

Vigili feriti
in una rissa
di transex

Quattordici coltellate per uccidere l’esattore degli usurai
che lo perseguitava da sette mesi. Durante una colluttazio-
ne nel cortile di casa sua, Luigi Contu, un commerciante di
pellami di Pomezia, ha strappato di mano il coltello al pre-
giudicato Massimo Garlaschi e lo ha colpito a morte. L’uo-
mo è stato arrestato dai carabinieri due ore dopo in casa
dei suoceri, ad Aprilia. Al delitto hanno assistito decine di
persone, affacciate ai balconi di casa.

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Era diventato la sua vittima sa-
crificale. Da sette mesi, per via di
quel prestito dagli interessi sempre
più alti che non riusciva restituire, da
quell’uomo aveva subito botte e mi-
nacce. Ma alla fine, forse per difen-
dersi, forse solo per disperazione, da
vittima èdiventato assassino.

Una storia di ordinaria usura,
quella in cui era rimasto intrappola-
to Luigi Contu, un commerciante di
pellami di 29 anni di Pomezia. Nel
1990 aveva chiesto un prestito ad al-
cuni usurai della zona, e da allora
aveva cominciato a pagare somme
sempre più alte per cercare di salda-
re il conto. Un tentativo quasi impos-
sibile, però, visto che gli interessi era-
no del 40%. Dalla primavera scorsa,
poi, per convincerlo a pagare con re-
golarità i cravattari gli avevano
messo alle calcagna un vero «du-
ro»: Massimo Garlaschi, un pregiu-
dicato milanese di 28 anni giunto
a Pomezia per cercare fortuna, di-
pinto da tutti come un violento, un

sadico. Sette mesi d’inferno, quelli
vissuti da Contu, sua moglie e le
loro due bambine. Minacce, pe-
staggi, il solito copione di chi cade
nella trappola dell’usura. E ieri, in-
fine il terribile epilogo, consumato
nel cortile di una casa popolare.

Alle 13.30 Luigi Contu sta per
chiudere il suo negozio, quando
come al solito entra Garlaschi. Il
commerciante abbassa la saraci-
nesca, e chiede all’esattore di se-
guirlo sotto casa. I due si incammi-
nano parlando, e Garlaschi comin-
cia subito con la sua litania di mi-
nacce. Nel cortile di via Catullo -
una strada di case popolari a ri-
dosso del centro di Pomezia - Con-
tu incontra la madre Domenica
Minghetti, che ha invitato a pran-
zo. La presenza della donna, però,
non frena Garlaschi, che continua
a inveire contro il commerciante e
poi comincia a colpirlo. Contu cer-
ca di difendersi, ma in mano al
pregiudicato spunta un coltello. A

quel punto, la signora Minghetti,
che aveva inutilmente cercato di
dividere i due giovani, comincia a
colpire Garlaschi con l’ombrello,
mentre il figlio riesce a imposses-
sarsi dell’arma. È una furia cieca,
quella che lo assale: Luigi Contu
colpisce il suo aguzzino una, due,
tante volte. Alla fine, sul corpo di
Garlaschi, il medico legale conterà
14 colpi.

Le urla richiamano decine di
persone, che si affacciano ai bal-
coni. Domenica Minghetti citofona
alla nuora, le dice di chiamare i
carabinieri. Intanto il figlio esce
dal cortile, lasciandosi alle spalle il
cadavere di Garlaschi. Sconvolto,
Luigi Contu entra in un negozio di
ferramenta, chiede anche lui di
chiamare il 112. Poi, all’improvviso
fugge via. Due ore più tardi, i cara-
binieri lo troveranno a casa dei
suoceri, ad Aprilia. Un cognato lo
ha convinto a costituirsi, e a telefo-
nare al suo avvocato. «Questione
di minuti - conferma il legale - e
saremmo arrivati noi in caserma».
Da Roma arriva anche il magistra-
to Angelo Palladino, che in serata
emette uno scarno comunicato
per dire che Luigi Contu è accusa-
to di omicidio ed è stato rinchiuso
nel carcere di Regina Coeli. Ma
qualche interrogativo resta: è stata
legittima difesa? Oppure la signora
Minghetti sarà considerata «com-
plice» del figlio? E soprattutto, chi
sono i «signori dell’usura», veri re-
gisti di questa tragedia?
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— Un agente dell’«Intercontinen-
tale assicurazioni», Alberto Salvati, di
60 anni, è morto per un infarto che lo
ha colto dopo aver appreso che
ignoti ladri erano entrati nella sua
agenzia «Conca d’Oro», in via Val di
Non 37, a Montesacro, ed avevano
rubato circa 300 mila lire in valori
bollati e 60mila lire incontanti.

Ad accorgersi del furto è stata la
donna delle pulizie che ieri mattina,
entrata negli uffici, ha notato un foro
in un muro ed ha telefonato al titola-
reperavvertirlo.

Poi l’uomo è stato colto da malore
ed è morto prima che arrivassero i
soccorsi. I ladri avevano fatto il foro
per entrare in una torrefazione confi-
nante dove sono riusciti ad aprire
due delle tre casseforti dal contenu-
to imprecisato.

Una dei figli di Salvati, Francesca,
di 31 anni, ha detto che suo padre
non aveva mai avuto attacchi di cuo-
re e di aver saputo che negli ultimi
tempi il genitore non stava molto be-
ne per cui aveva fissato un appunta-
mentoconuncardiologo.

— Due vigili urbani, Roberto Ca-
mafoglia e Paolo Todini, sono ri-
masti feriti ieri mattina, verso le 6,
dopo essere intervenuti per blocca-
re una rissa davanti ad un locale
notturno.

La rissa, tra due transessuali, Er-
nesto Burrometo, di 48 anni e Lo-
pez Miguel Bernadez, di 41 anni, e
due clienti di fronte al locale gene-
ralmente da transessuali, nella zo-
na di Fontana di Trevi. Sul luogo so-
no intervenuti i due vigili urbani,
che, nel tentativo di bloccarli sono
poi stati feriti.

Camafoglia, che ha ricevuto una
bottigliata in testa, è stato ricovera-
to nell’ospedale San Giacomo, 7
giorni la prognosi. Anche il collega
Todini, che ha riportato 3 giorni di
prognosi per ferite ad una mano, è
stato curato nello stesso nosoco-
mio.

Sul luogo sono intervenuti gli
agenti del Commissariato Trevi che
hanno arrestato i due transessuali
per aggressioni e lesioni a pubblico
ufficiale.

MERCOLEDÌ  4 DICEMBRE
MANCHERA’L’ACQUA A SETTECAMI-
NI,TOR S. GIOVANNI,ACILIA, CASE

BASSE, TENUTA GIANO,
DRAGONAE DRAGONCELLO

Per urgenti lavori di manutenzione straordinaria é necessario inter-
rompere il flusso idrico nella condotta di via S. Alessandro. Di con-
seguenza, dalle ore 8 alle ore 22 di mercoledì 4 dicembre,
mancherà l’acqua alle utenze ubicate a:
VIA S. ALESSANDRO (tratto compreso tra via Nomentana e via
Fondi di Monastero) - VIA NOMENTA N A (tratto compreso tra via
S. Alessandro e via Fratelli Maristi) - VIA DANTE DA MAIANO -
VIA FILCUNEA - VIA PRATO LAURO - VIA F. GUGLIELMINO - VIA
F. NANNARELLI - VIA FRATELLI MARISTI. 

Inoltre é necessario interrompere il flusso dell’acqua nella condot-
ta di via di Acilia per urgenti lavori di riparazione. Pertanto, nella
stessa giornata di mercoledì 4 dicembre, dalle ore 8 alle ore 22,
mancherà l’acqua alle utenze di: VIA DI ACILIA (tratto compreso
tra piazza S. Leonardo da Porto Maurizio e via G.Beschi). Si
verificherà invece un forte abbassamento di pressione con man-
canza d’acqua ai piani più elevati delle zone di: ACILIA NORD -
CASE BASSE - TENUTA GIANO - DRAGONA - DRAGONCELLO.

L’interruzione del servizio idrico potrà riguardare anche vie e zone
limitrofe a quelle indicate.
L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti inte-
ressati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di man-
tenere chiusi i rubinetti durante il periodo della interruzione per evi-
tare inconvenienti alla ripresa del flusso dell’acqua.

(Interruzioni idriche, elettriche e notizie Acea 
a pag. 626 di Televideo Rai 3) 

AZIENDA COMUNALE
ENERGIA & AMBIENTE
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

Da oggi e fino a domenica l’atteso spettacolo ideato nel ’91 da Steve McNicholas e Luke Creswell

Al Sistina un disperato, erotico «Stomp»
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ROSSELLA BATTISTI— Se la parola «musica» vi evo-
ca classicissimi violini o chitarre
arrabbiate, è tempo, in ogni caso,
che rinfreschiate il vostro vocabo-
lario strumentale facendo una ca-
patina al Sistina, dove da stasera a
domenica arriva Stomp. Cos’è?
Beh, molte cose, la prima delle
quali - a detta dei suoi autori, gli
inglesi Steve McNicholas e Luke
Creswell - un suono onomato-
peico: quello di un gigantesco
stivale che percuote con forza il
pavimento. Un’immagine simpa-
tica e una parola divertente - di-
cono gli zuzzurelloni - «stomp,
stomp». Ma soprattutto è uno
spettacolo travolgente, di musi-
ca applicata al quotidiano in
senso stretto, dal percuotere i bi-
doni della spazzatura alle sinfo-
nie per accendini e carta strofi-
nata. Un’idea estensibile a qual-
siasi oggetto, senza mettere limi-
ti alla fantasia. Magari per arriva-
re a una folla di persone che

zoccola sul pavimento: lo
«stomp» finale. O anche musica
concreta al cubo, altro che Ca-
ge...E con un eccezionale impat-
to sul pubblico, che ha decreta-
to fin dal suo apparire, scusate,
dal suo primo rumoreggiare il
successo di questo spettacolo.
Al punto che dal 1991, quando
lo spettacolo fu presentato al Fe-
stival di Brighton in Inghilterra,
Stomp ha moltiplicato vertigino-
samente repliche e interpreti.

Oggi sono tre le band che si
spostano ovunque. Negli Stati
Uniti ce n’è una perennemente
in tournée (24 città l’anno scor-
so, 54 quest’anno). Da noi arri-
va quella «originale» con otto
percussionisti e danzatori (li ci-
tiamo tutti in pre-omaggio alla
loro faticata sonora di oltre
un’ora e mezzo senza intervallo:
Luke Cresswell, Nick Dwyer, Sa-
rah Eddy, Theseus Gerard, Paul
Gunter, Hilal Meltzer, Fraser

Morrison, Matthew Pollock, Carl
Smith, Fiona Wilkes). Come
«strumenti» hanno veramente di
tutto e non è escluso che im-
provvisino usando quel che gli
capita a tiro. Stomp, in un certo
senso, è una filosofia: tutto può
suonare, o meglio risuonare. «Si
può tirar fuori musica da qua-
lunque cosa - afferma uno dei
”fondatori” di Stomp, Steve -.
Tamburellando su una vecchia
lattina di Coca Cola, o racco-
gliendo sassolini sulla spiaggia».
L’importante è volerlo fare. Ave-
re un sesto senso per cogliere il
ritmo che si cela in un’innocua
scatola di fiammiferi e tirarlo
fuori, come una maracas. La
musica delle cose è a portata di
qualunque mano.

Forse, capiterà anche a voi, a
spettacolo finito, di ritrovarvi a
suonare le stoviglie di casa o
stropicciare con ritmica variazio-
ne i fogli della vostra stampante,
diventando self-made musicisti.
Percuotere per credere.Unmomentodellospettacolo«Stomp»


